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SETTIMANA NEL M O N D O 

L'età della pietra 
« La nostra politica è quel

la enunciata dal presidente 
nel suo discorso dell'8 mag
gio », ha dichiarato il porta
voce di Nixon, commentan
do le decisioni che hanno 
portato l'escalation della 
« sporca guerra » vietnami
ta oltre tutti i limiti toccati 
in precedenza. Il portavoce 
ha forse voluto, con queste 
parole, vestire di « coeren
za > l'impennata nixoniana 
e dare il crisma della « con
tinuità » a quello che è, in 
realtà, un voltafaccia vile e 
disonorevole, degno di figu
rare tra le pagine più infami 
della storia dell'imperialismo. 
Ma proprio questo richiamo, 
colto e valutato nella sua 
giusta luce dai circoli politi
ci e dalla stampa, ha accre
sciuto l'allarme e la rivolta 
nella parte migliore dell'opi
nione pubblica americana. 

Allarme e rivolta del tutto 
giustificati. Il discorso del-
1*8 maggio annunciò, infatti, 
con il blocco di Haiphong e 
con l'intensificazione « nella 
massima misura possibile > 
della guerra aeronavale con
tro la Repubblica democra
tica vietnamita, la fase più 
aspra dell'intervento. Esso 

fu, nella sostanza, un tentati
vo di legittimare, attraverso 
una volgare falsificazione 
delle posizioni dei vietnamiti, 
tma svolta dalla discussione 
diplomatica all' ultimatum 
e al ricatto militare, in vi
sta di una « pace america
na >. La « politica dell'8 mag
gio » contraddiceva frontal
mente qualsiasi prospettiva 

NIXON — « Continuità » 
nell'inganno 

di negoziato. In effetti, es
sa portò e tenne per diversi 
mesi al punto morto la trat
tativa parigina. Soltanto 
quando Nixon, volente o no
lente, se ne è discostato, ri
conoscendo pubblicamente la 
buona fede e la buona volon
tà dei suoi interlocutori e 
autorizzando il suo rappre
sentante a discutere « il fon
do del problema », la tratta
tiva stessa ha potuto dare 
frutti positivi, fino alla reda
zione di un accordo di pace 
completo e definitivo. 

Ora che, grazie al realismo 
di ottobre, Nixon si è assi
curato la rielezione e una so
lida maggioranza, l'America 
vede con incredulità e sgo
mento il pendolo tornare in
dietro e la « politica di mag
gio » tornare alla ribalta con 
accresciuta, sanguinaria fre
nesia. La pace non è più « a 
portata di mano », come ave
va assicurato Kissinger, e 
neppure vicina. Il divario 
tra Washington e Hanoi non 
riguarda più « questioni mar
ginali », regolabili « in una 
sola sessione supplementa
re di colloqui privati », ma, 
come ha osservato il Wash
ington Post, « nientemeno 
che il futuro politico del 
Vietnam » e la Casa Bianca 
si sforza di colmarlo con de
cisioni che, scrive il New 
York Times, « rischiano di 
riportare gli Stati Uniti alla 
barbarie dell'età della pietra 
e comportano il pericolo di 
distruzione di ciò che più 
vale la pena di salvare nella 
nostra civiltà ». Il paese è 
stato bassamente ingannato 
e viene ora trascinato verso 
il peggio. 

Le prime reazioni, anno
tavano i corrispondenti lu
nedì scorso, sono incerte, 
perfino apatiche. Ma l'enor
mità del tradimento e delle 
iniziative belliche che lo ac
compagnano scuotono le co
scienze. Le prese di posizio
ne degli uomini politici e dei 
giornali sono dure, sferzan
ti. Il fatto stesso che un ac
cordo di pace esista e atten
da soltanto la firma di Wash
ington toglie qualsiasi credi-

KENNEDY - Appello 
al Congresso 

bilità alla favola della < in
transigenza di Hanoi > e alle 
accuse secondo le quali i 

vietnamiti avrebbero « appro
fittato delle trattative per 
preparare un'altra offensi
va ». Del resto, osserva l'edi
torialista del JVeio Yrk Times, 
solo la settimana scorsa i por
tavoce governativi addossa
vano alle < insistenze di 
Thieu » la responsabilità del
l'impasse e Nixon dichiara
va che < qualsiasi accordo de
ve specificamente riconosce
re l'autorità di Saigon sul 
Vietnam del sud ». Ciò che 
significa « chiedere ai comu
nisti di riconoscere una scon
fìtta che essi non hanno su
bito ». 

L'appello lanciato dal se
natore Kennedy affinchè sia 
il Congresso a compiere, in 
luogo del presidente, i passi 
necessari per porre fine al
la guerra, trova vasti con
sensi tanto tra i parlamenta
ri democratici quanto tra 
quelli repubblicani. Ma la 
America deve anche consta
tare, ancora una volta, an
tichi mali del suo sistema 
politico: primo fra tutti l'im
potenza delle sue istituzioni 
rappresentative dinanzi alle 
prevaricazioni del presiden
te. Ancora una volta è dalle 
Università e dalle piazze che 
le avanguardie muovono per 
rendere il paese intero con
sapevole della gravità della 
situazione e dell'urgenza del
la protesta. 

Ennio Polito 

manifestazioni 
contro i crimini USA 

» . . " 

Cortei e comizi di protesta a Reggio Emilia, Modena, Bari, Lecce - Iniziativa unitaria dei Comuni democratici del Ca-
tanese • I portuali di Liguria, Livorno, Ancona e Civitavecchia decidono il boicottaggio delle navi americane da 
domani al 31 - Odg nei consigli comunali di Caltanissetta, Ancona, Ittiri, Ferrara, Porto Empedocle - La protesta 
dei sindacati e degli attori, giornalisti e cantanti della Rai-TV • Dichiarazione del presidente della Giunta sarda 

Continuano, in tutta Italia, le 
proteste contro la barbara ri
presa dei bombardamenti Usa 
sul Vietnam del nord e la man
cata firma da parte americana 
del trattato di page. In tutto 
il paese si sono avute, anche 
nella giornata di ieri, manife
stazioni pubbliche, mentre nei 
consigli comunali e provinciali 
sono stati votati, da tutte le 
forze dell'arco democratico, odg 
di dura condanna degli Usa. 

Emilia 
Per ore il centro della città 

di Reggio Emilia è stato bloc
cato. ieri pomeriggio, da mi
gliaia di giovani, lavoratori, an
tifascisti che hanno dato vita 
ad una forte manifestazione di 
condanna per la ripresa dei 
bombardamenti Usa sul Viet
nam. 

Il consiglio provinciale ha 
approvato (coi voti di PCI. PS1 
e DO un energico ordine del 
giorno 

A PARMA il Consiglio provin
ciale ha approvato a maggio
ranza (PCI-PSI) un comunicato 
per la fine dei bombardamenti 
americani e il riconoscimento 
della RDV. I gruppi di mino
ranza (DC. PSDI, PLI) hanno 
approvato un loro documento 

fier < invitare il governo ita-
iano a chiedere agli USA la 

sospensione dei bombardamen
ti ». A FERRARA i consigli Co
munale e Provinciale hanno ap 
provato un documento perché il 
governo italiano si dissoci dagli 
USA, condanni i bombardamenti 
e riconosca la RDV. 

Una imponente manifestazione 
ha avuto luogo venerdì pome
riggio a MODENA. 

O.d.g. sono stati approvati dai 
consiglii comunali di MODENA 
e di CESENA. 

Puglia 
A BARI, ove l'altra sera il 

consiglio comunale aveva e-
spresso un voto di condanna per 
la ripresa dei bombardamenti 
americani sul Vietnam chieden
do che il governo esprima aper
tamente la sua protesta, si è 

Una dichiarazione ufficiale del segretàrio dell 'ONU 

WALDHEIM SOLLECITA LA FINE 
DEI BOMBARDAMENTI AMERICANI 

Continua il silenzio della Casa Bianca di fronte alla protesta mondiale - McCloskey 
annuncia che si recherà nella capitale nord-vietnamita per riferire subito al Congresso 

- NEW YORK, 23. 
Il segretario generale del-

; TONU Kurt Waldheim ha 
] lanciato oggi un appello per 
' chiedere la ripresa « senza in-
' dugi » dei negoziati di pace 
per il Vietnam e la cessazione 
di tutti gli atti di violenza che 
potrebbero ostacolare questi 
negoziati. 

In una dichiarazione pub
blicata oggi il segretario ge-

, nerale afferma: «Mi ramma
rico profondamente che i lun
ghi e intensi sforzi intesi a 
raggiungere la pace nel Viet
nam siano stati nuovamente 
interrotti. Sono grandemente 
preoccupato per il deteriora
mento della situazione e la 
continuazione dei bombarda
menti. Spero sinceramente 
che i negoziati per una cessa
zione del fuoco nel Vietnam 
saranno ripresi senza indugio. 
In attesa, chiedo alle parti 
interessate di cessare tutti gli 
atti di violenza che possano 
ostacolare il successo di que
sti negoziati». 

Il testo di questo appello è 
•tato comunicato ai cinque 
membri permanenti del Con
siglio di sicurezza durante i 
colloqui che Waldheim ha avu
to con i loro rappresentanti 
dopo la ripresa dei bombarda
menti americani a nord del 
ventesimo parallelo, n porta
voce del segretario generale 
ha precisato che anche il go
verno di Hanoi ne sarà infor
mato. se già non lo è stato. 

Negli ambienti vicini al se
gretario generale sì sottolinea 
che i soli atti di violenza men
zionati nell'appello sono i 
bombardamenti del Nord 
Vietnam. 

• * • 
WASHINGTON. 23. 

La Casa Bianca — se si ec
cettuano le brevi dichiarazioni 
rilasciate ieri sera dal suo por
tavoce Ronald Ziegler — si è 
trincerata dietro un muro di si
lenzio di fronte alla crescente 
ondata di proteste e di condan
ne che si leva in tutto il mondo 
per la ripresa, in maniera bar
bara e spietata, dei bombarda
menti sul Nord-Vietnam. Nes
sun commento ufficiale alle pro
teste. nessuna informazione 
neanche ufficiosa sulle opera
zioni aeree e navali in corso. 
Questo silenzio, se da un hto 
può tradire il disagio dell'am
ministrazione Nixon di fronte al
le espressioni di recisa con
danna venute anche da numerosi 
suoi alleati atlantici, sta però 
anche a dimostrare la volontà 
ostinata del presidente ameri
cano di proseguire sulla strada 
del massacro e della violenza. 

Proprio in tal senso va inter
pretata la dichiarazione che, co-
• • ti diceva, è stata resa ieri 

sera dal portavoce del Presi
dente. Dopo i colloqui di Nixon 
con Kissinger e con il generale 
Haig (reduce dal suo viaggio 
in Cambogia. Laos, Thailandia e 
Sud-Vietnam, dove ha recitato 
la commedia del cosiddetto 
< ultimatum > a Thieu). Ziegler 
ha infatti avuto una breve con
versazione con i giornalisti. Il 
portavoce della Casa Bianca non 
ha voluto fornire nessun detta
glio sul contenuto né dell'incon
tro a tre né più in generale 
della missione di Haig. ma ha 
dichiarato che « il Presidente è 
deciso a compiere qualsiasi pas
so per portare la situazione a 
un punto tale da consentire il 
raggiungimento di un accordo 
negoziato >. 

Il linguaggio di Ziegler appa
re. come tutti possono vedere. 
inequivoco e cinico al tempo 
stesso. Sui « passi ^ che Nixon 
intende compiere, infatti, non 
può sussistere alcun dubbio: es

si si misurano con il tonnellag
gio delle bombe che ogni giorno 
vengono scaricate sulla popola
zione civile del Nord-Vietnam, 
nella forsennata illusione di co
stringere i dirigenti di Hanoi al
la capitolazione. 1 funzionari 
della Casa Bianca, del resto. 
nelle conversazioni e private » 
ammettono esplicitamente che i 
bombardamenti costituiscono 
< una pressione su Hanoi ». 

Al crimine dei bombardamen
ti. insomma, gli USA continua
no ad aggiungere l'inganno e 
la mistificazione: e che fino a 
che punto arrivi la ferocia con 
cui è stala decisa e lanciata 
la nuova offensiva aerea sulla 
RDV Io dimostra il fatto che. 
contrariamente a quanto ha de
ciso perfino il governo di Sai
gon. a Washington non si vo
gliono sospendere le incursioni 
aeree nemmeno il giorno di Na
tale Anche qui Ziegler è stato 
chiaro: ad una specifica doman

da rivoltagli dai giornalisti a 
proposito di un'eventuale pau
sa nei bombardamenti ' in oc
casione del Natale, il portavoce 
ba risposto: cai momento su 
questo argomento non ho nes
sun commento da fare». 

Contro l'oltranzismo di Nixon. 
cresce intanto anche negli Stati 
Uniti il moto di condanna. L'epi
sodio più significativo è costi
tuito oggi dall'annuncio che 
Paul McCloskey. già candidato 
repubblicano nelle elezioni pri
marie per la presidenza, inten
de recarsi ad Hanoi per ren
dersi personalmente conto dei 
danni provocati dai bombarda
menti: «è mia intenzione re
carmi ad Hanoi il più presto 
possibile. — scrive McCloskey 
in una lettera a Nixon — e 
riferire al Congresso su quanto 
vedrò, in occasione della sua 
convocazione fissata per il 3 
gennaio ». 

CONTRO I CRIMINALI MASSACRI USA 

Assemblee di protesta in tutta l'URSS 
Approvate risoluzioni che chiedono la fine dei bombardamenti e la firma dell'accordo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 23 

Manifestazioni di protesta si 
svolgono in tutta l'Unione So 
vietica contro i criminali mas
sacri che gli americani com 
piono ogni giorno nel Viet
nam. Assemblee di lavorato 
ri si sono tenute a Mosca 
tra l'altro, nella prima offici 
na di e usci nette a sfera e in 
quella di pneumatici nella 
azienda « Falce e martello » 
nella fabbrica di automobili 
« Leninsk: Komsomol » all'Isti 
tuto di virologia e nel com 
plesso di « Tnokhgornaia Ma 
nuiaktura ». 

Nel cor.-o delie riunioni s<y 
no state approvate risoluzio
ni che chiedono la fine imme
diata di tutti gli atti di ag
gressione contro il popolo del 
Vietnam, « n personale della 
azienda — si legge nel docu
mento approvato all'officina 
di cuscinetti - approva sen 
za riserve la politica del Co 
mitato centrale del PCUS e 
del governo sovietico che mi 
ra ad accordare il massimo 
sostegno al popolo del Viet
nam nella sua giusta lotta di 
liberazione ». 

Questo sostegno, sai plano 
militare ed economico, come 

tesi.n-or.:a raccordo con la 
RDV del 9 dicembre, si raf 
forza sui piano poetico e di
plomatico Parlando due gior 
ni ra alla solenne seduta con 
vocata al Cremlino per cele
brare :I 50. anniversario del
la nascita dell'URSS. Leonid 
Breznev ricordò che l'Unione 
Sovietica aveva sempre con 
siderale che « uno degli ob 
biettivi centrali > della sua pò 
litic? '--"-a era «il consegui
mento della liquidazione del 
focolaio di guerra in Indocl 
na» e che per questo essa 
contribuisce «agli sforzi dei 
nostri amici vietnamiti per 
pervenire a un regolamento 
pacifico giusto». 

I termini nuovi nel qua 
11 questo contributo si estrin 
seca sono apparsi chiari quan 
do il segretario generale del 
PCUS ha parlato dello svilup 
pò dei rapporti sovietico ame
ricani. « Se l'URSS e gli Sta
ti Uniti — egli ha detto -
continuano ad avanzare real
mente nella strada tracciata 
durante i negoziati di Mosca 
(con Nixon. lo scorso mag
gio). 11 proseguimento del con 
tatti, noi lo pensiamo, renderà 
possi b te fare nuovi e impor
tanti progressi nel rapporti so-

I vletlco americani per il più 
1 grande bene del popoli del due 

paesi e della pace univer
sale. Ma. è necessario sotto 
linearlo con la più grande 
chiarezza, molto dipenderà 
dalla evoluzione degli avveni 
menti nel periodo a venire e. 
in part.'-olare. delia piega che 
prenderà il problema della 
cessa/ione della guerra nel 
Vietnam ». 

Ieri sera, nel corso del ri
cevimento al Cremlino a con
clusione della celebrazione del 
50.. Breznev salutando gli osp: 
ti, ha ribadito: «Permettete
mi d: issicurarvi ancora una 
volta, cari amici, che l'Unio 
ne sovietica e il suo Parti 
to comunista, fedeli agli inse-
gnament. del grande Lenin. 
cont!n",'\inno a sostenere fer
mamente la causa della lot
ta per la libertà e l'indipen
denza -l'i popoli, per la pa
ce e il progresso sociale». 

Severr condanne dei nuovi 
atroci bombardamenti della 
RDV sono state espresse an 
che dal Comitato sovietico di 
sostegno al Vietnam. Quest'ul
timo ha lanciato un appello 
agli amici del popolo vietna
mita In tutti l paesi a rad
doppiare gli sforzi per forni
re un aiuto al Vietnam com
battente. 

Romolo Caccavafo 

svolta ieri sera una imponente 
manifestazione per il Vietnam 
organizzata dai movimenti gio
vanili del PCI del PSI del PRI. 
dalle ACLI e dalla Lega demo 
cratica degli studenti alla quale 
hanno partecipato circa 3.000 
persone. 

Fra le varie prese di posizione 
contro la politica di Nixon è da 
registrare quella del consiglio 
della facoltà di lingue e di let
teratura straniera dell'universi
tà di Bari. 

Anche la sezione sindacale 
CGIL-Scuola della facoltà di lin
gue ha condannato la ripresa 
dei bombardamenti Usa sul Viet
nam. Uguale condanna è ve
nuta dai lavoratori dell'officina 
AMTAB di Bari. 

A LECCE il consiglio comu
nale ha approvato a grande 
maggioranza un ordine del gior
no di condanna dell'aggressione 
e di solidarietà col popolo viet
namita. Il documento è stato 
approvato dalla DC, dal PSI, 
dal PRI e dal PCI. Ferma con
danna anche da parte del con
siglio comunale di Copertino. 
Una manifestazione unitaria si 
è svolta ieri sera a Lecce, in 
piazza S. Oronzo con la presen
za di centinaia di cittadini de
mocratici. di lavoratori, di gio
vani. 

Questa mattina TARANTO da
rà vita alla prima delle due 
manifestazioni pubbliche pro
grammate dal Comitato provin
ciale Italia-Vietnam. Un'altra 
manifestazione con mostra di 
pannelli si terrà il 27 nel gros
so comune di Martina Franca. 
Odg sono stati approvati in nu
merose fabbriche, tra cui la 
ASGEN (metalmeccanica) e 
Mariani Battista s.p.a. (edile). 
Un comunicato è stato emesso 
anche dalla federazione lavora
tori metalmeccanici di Taranto. 

Sicilia 
Le amministrazioni democrati

che di numerosi comuni del ca-
tanese hanno promosso a CA
TANIA una grande manifestazio
ne di solidarietà per venerdì 
prossimo. Il documento che pro
muove la manifestazione è sta
to sottoscritto • dai sindaci di 
Adrano, Belpasso, Biancayilla. 
Misterbianco. Palagonia, Peda-
ra, Piedimonte etneo. Ramacca. 
San Michele di Ganzeria, S. Peu-
tro Clarenza. Trecastagnl. Alla 
iniziativa hanno aderito le fede
razioni del Pei e del Psi. la CdL, 
l'Alleanza contadini, la Lega 
delle cooperative, la FGCI, la 
FGS. l'Anpi. la Cisl Università. 
il movimento studentesco. 

Ordini del giorno di protesta 
sono stati votati nel consiglio 
provinciale di RAGUSA e in 
quello comunale di CALTANIS
SETTA. A PALERMO un folto 
gruppo di sacerdoti e di catto
lici militanti, nonché della si
nistra de. ha diffuso un mani
festo di denuncia degli Usa. 

Comuni e province 
A FALCONARA MARITTIMA 

si è svolto ieri un comizio uni
tario di protesta al quale han
no partecipato il sindaco, il se
gretario provinciale della CGIL 
e il compagno Bravetti per il 
Pei. Ad ITTIRI (Sassari) è sta
to votato dal consiglio comu
nale un odg di protesta. Ana
loghi odg sono stati votati a 
LARI e nel consiglio comunale 
di ANCONA da Pei. Psi, Psdi. 
Pri e da larga parte della De. 
A FUCECCHIO il consiglio co
munale si è riunito in seduta 
straordinaria per approvare un 
odg di condanna degli USA. 

Ad EMPOLI, i dipendenti del
la cooperativa di consumo Uni-
coop hanno deciso di sottoscri
vere un milione di lire in fa
vore del popolo vietnamita. 

Un odg di condanna è stato 
votato anche dal consiglio co
munale di PORTO EMPE
DOCLE. 

Regioni 
li presidente del consiglio re

gionale sardo, il de Contu. du
rante l'ultima seduta dell'assem
blea. ha auspicato la cessazione 
dei bombardamenti nel Vietnam 
e la firma del trattato di pace 
di Parigi. 

RAI-TV 
L'ordine del giorno di prote

sta contro i bombardamenti ame
ricani sul Vietnam elaborato al 
Centro di produzione TV e ra
dio di Roma, ha già raccolto 
centinaia e centinaia di firme da 
parte di lavoratori e giornalisti 
radiotelevisivi fra le quali quel
le di Nuccio Fava. Ravicle. Ra
niero La Valle. Frattini. Lu-
brano. Butto, Franco Ferrari. 
Tito Stagno. Diamante, ecc. 

Venerdì sera, durante la re
gistrazione della puntata di 
< Canzonissima » che è andata 
in onda ieri, l'ordine del giorno 
é stato firmato dalla grande 
maggioranza degli - attori, dei 
cantanti, del personale impegna
to nella registrazione. Fra le fir
me più note apposte al docu
mento. segnaliamo quelle di 
Orietta Berti. Rosanna Fratello. 
Gianni Morandi. Iva Zanicchi. 
Mino Reitano. Loretta Goggi. 
Pippo Baudo. Renato Greco. Ma
ria Teresa Del Medico. Marino 
Ranieri. 

Boicottaggio navi USA 
l lavoratori portuali della LI

GURIA boicotteranno le navi 
USA dal 25 al 31 dicembre in 
segno di protesta contro la ri
presa dei \ bombardamenti. La 
azione di boicottaggio interessa 
tutti i porti liguri e quello di 
LIVORNO. Analoga decisione è 
stata presa dai portuali dì AN
CONA, di CIVITAVECCHIA, di 
VENEZIA e PORTO MAR
CHERÀ. 

Uno scorcio della manifestazione di 40 mila giovani e lavoratori 
romani di venerdì sera contro 1 bombardamenti USA nel 
Vietnam 

Durissima dichiarazione del premier svedese 

Hanoi e Haiphong 
«torturate» come 
Guernica e Lidice 
Cento scienziati giapponesi condannano Nixon 

Prosegue in tutto il mondo 
l'ondata di proteste contro gli 
efferati bombardamenti ame
ricani sul Vietnam del Nord. 

A Stoccolma, il primo mini
stro svedese Olof Palme ba detto 
che i bombardamenti « vanno 
chiamati col loro nome e tro
vano molti esempi nella storia 
moderna ». Palme ba citato al
cuni nomi: < Guernica, Oradour, 
Babi Yar. Katyn, Lidice. Shar-
peville, Treblinka. Ih quei casi. 
la forza trionfò, ma .il giudizio 
della posterità è stato severo 
contro i responsabili ». Palme 
ha aggiunto che quello che 
accade ora nel Vietnam « è una 
forma di tortura» e che e non 
ci sono giustificazioni militari 
per i bombardamenti ». 

A sua volta, il ministero degli 
esteri norvegese ha dichiarato 
che il governo e il popolo del 
suo paese «sono costernati di 
fronte alle notizie dei bombar-

Riaffermato 

l'appoggio 
cinese al 

N o r d - V i e t n a m 
• PECHINO. 23. 

Il vice presidente del Con
siglio cinese Li HsienNien ha 
espresso il * fermo appoggio 
del governo e del popolo ci
nese» al'a dichiarazione del 
governe noi Nord Vietnam 
del -lì dicembre, ed ba ri-
oartito. secondo quanto riferi
sce l'agenzia « Nuova Cina ». 
che il popolo cinese «conti
nuerà a fornire assistenza e 
aiuto al popolo vietnamita fi
no a eh» gli Stati Uniti non 
avranro po.-.to fine alla loro 
guerra «li aggressione e fino 
alla vittoria totale ». 
• Ricevendo a Pechino l'am
basciatore del Nord Vietnam 
In Cina Ngo Thuyen, che gli 
ha consegnato copia della di
chiarazione del suo governo. 
il vice presidente del Consi
glio cinese ha «severamente 
denunciato 5 crimini dell'im
perialismo americano che 
bombarda continuamente e 
selvaggiamente Hanoi. Haip
hong e altre regioni del Nord 
Vietnam I popoli del mon
do. compreso quello america
no, sanno ormai chi sia re 
spon?abi> dell'aggiornamento 
della firma dell'accordo di pa
ce e chi ostacoli la soluzio
ne pacifica della questione 
vietnamita ad una data rav
vicinata. Gli atti Ingiustifica
ti e perfidi dell'Imperialismo 
americano dimostrano ancora 
ima volta la su* ostinazione 
nel persistere nella sua guer
ra di aggressione». 

L'eroica resistenza 

damenti americani su zone ci
vili di Hanoi e Haiphong e della 
distruzione di un ospedale a Ha
noi» e ha rivolto un nuovo ap
pellò agli Stati Uniti perché ces
sino, gli attacchi aerei e ripren
dano i negoziati di pace a Pa
rigi. • - ". . • 

A Tokio, oltre cento eminen
ti studiosi giapponesi hanno 
inviato al presidente - Nixon 
un telegramma in cui chiedo
no la immediata cessazione 
delle -incursioni aeree sulla 
RDV e la firma immediata 
dell'accordo sul ristabilimento 
della pace nel Vietnam. 

Sempre a Tokio, il consiglio 
municipale ha adottato una ri
soluzione in cui le incursioni 
americane sul Vietnam nel 
-nord vengono definite «una 
sfida insolente» a quanti cer
cano la pace nel mondo. La ri
soluzione è stata sottoscritta 
da esponenti del partito socia
lista, del partito socialdemo
cratico, comunista e del grup
po buddista del komeito. 

Dinanzi all'ambasciata ame
ricana di Tokio, si è svolta 
una manifestazione di protesta. 

Al Cairo, Al Ahram accusa 
gli Stati Uniti di essere impe
gnati a portare il conflitto del 
Vietnam ad un grado simile a 
quello che sfociò nella trage
dia di Hiroshima, alla fine 
delia seconda guerra mondiale. 
- A Londra, il deputato labu

rista Charles Loughlin ha In
viato un telegramma al pri
mo ministro Edward Heath, 
invitandolo a respingere l'in
vito fattogli da Nixon a visi
tare gli Stati Uniti: « Essen
ziale è che lei sottolinei — af
ferma il deputato — l'amaro 
disgusto per i diabolici crimini 
commessi da Nixon co;.tro l'u
manità. nel Vietnam ». 

La Federazione sindacale 
mondiale ha protestato ener
gicamente - contro i nuovi 
bombardamenti dell'aviazione 
militare americana sulle città 
e le campagne della RDV, 
chiedendo l'immediata cessa
zione dei bombardamenti e la 
firma dell'accordo di pace. 
' Anche 1 sindacati dello Shrl 

Lanka - (Ceylon), attraverso 
una dichiarazione del loro se
gretario generale, hanno chie
sto che «gli USA cessino i 
bombardamenti e firmino sen
za indugi l'accordo con il go
verno della RDV e con il GRP 
sul ristabilimento della pace 
in Indocina». 
' U presidente dell'Uganda, 
Idi Amln, in un telegramma 
Indirizzato a Nixon, ha espres
so e disgusto « orrore per que
sta barbarle, che non trova 
precedenti nella storia della 
umanità ». 
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gitale della nazione Vietnam!-
i » . "- • • • * * 
«Il popolo Intero — scrive 

ancora il giornale — lotterà 
con coraggio fino alla vitto
ria finale. I tre giorni stori. 
ci sono commemorati dal no
stro popolo come i giorni del
le più clamorose vittorie». 

« Il Vietnam del Nord — ha 
concluso «Nhandan» — con 
uno spirito • comune e con 
un comune Ideale, deve sol* 
levarsi e, fianco a fianco con 
il Sud, lottare fino in fondo 
per distruggere il nemico a-
merlcano ». 

Un dispaccio odierno del 
corrispondente àeìl'AFP da 
Hanoi offe un'Idea della situa
zione nella capitale. Eccone U 
testo completo: 

« I bombardamenti su Ha
noi e dintorni, che proseguo
no Ininterrotti da lunedì se
ra, sono leggermente diminui
ti nelle ultime 24 ore, nel cor
so delle quali si sono avuti 
soltanto sette allarmi o bom
bardamenti apparentemente 
diretti su zone alla periferia 
della capitale. 

«All'alba di oggi (ora loca
le), peraltro, 11 suono di si
rene ed di esplosioni echeg
giava nel cielo della capita
le per la 40.a volta dopo la 
ripresa del bombardamenti, 
lunedi scorso, fra 11 tramon
to e l'alba si sono avuti sei 
allarmi 

«La popolazione della capi
tale, che rimane numerosa, 
prosegue con calma nelle sue 
normali attività nonostante 
gli allarmi e le distruzioni di 
edifici anche nel centro della 
città, nonostante il raziona
mento dell'acqua e dell'elet
tricità. Su certe strade che 
portano alla periferia si vedo
no famiglie dirette verso le 
campagne In bicicletta o su 
carretti caricati con pochi ef
fetti personali. Ad Hanoi, tut
tavia, rimangono numerose fa
miglie al completo. 

«Nei luoghi colpiti dalle 
bombe, ad esemplo alla sta
zione centrale o presso un ln-
Insieme di edifici vicino alla 
ambasciata cubana, si lavora 
per sgomberare le rovine. 

«A causa del gravi danni 
provocati all'aeroporto di Gia-
lam, l'aereo regolare russo 
dell'Aeroflot, un Ilyusctn 18. 
non è potuto atterrare, oggi: 
il volo è stato annullato per 
l'insufficiente lunghezza del
la pista, resa parzialmente 
impraticabile dalle bombe del 
B-52. La cantante Joan Baez 
ed altri tre pacifisti america
ni — giunti ad Hanoi per 
portare lettere al prigionieri 
americani in occasione delle 
festività natalizie — dovevano 
lasciare Hanoi con questo vo
lo, ma si sono visti costret
ti a prolungare il loro sog
giorno nordietnamita. E' inve
ce giunto. Ieri sera, l'aereo 
di lìnea cinese, un Viscount: 
più leggero dell'aereo sovieti
co. quello cinese è riuscito 
ad atterrare a Gialam 

«I piloti americani tenuti 
prigionieri a Hanoi comincia
no a scavare alcuni rifugi per 
difendersi dagli attacchi ae
rei sempre più frequenti sul 
Vietnam del Nord. 

« Il campo visitato dai gior
nalisti stranieri è stato colpi
to durante i bombardamenti 
avvenuti la notte di lunedi, 
martedì e mercoledì scorso 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

• «Pensiamo non valga nem
meno la pena di perdere il 
tempo a spiegare che si trat
ta di un prodotto della guer
ra psicologica amerlcano-sai-
gonese»: questa è stata la 
secca dichiarazione pubblicata 
stamattina dalla delegazione 
nordvletnamlta di Parigi a 
proposito delle informazioni 
provenienti da Saigon, secon
do cui il generale Glap era 

, stato ucciso da una mina a 
scoppio ritardato mentre vi
sitava 11 quartiere di Haiphong 
colpito dall'aviazione ameri
cana. Un portavoce della stes
sa delegazione, da noi interpel
lato, ha detto che non si do
veva soltanto smentire que
ste informazioni ma ancho 
smascherarne il carattere ten
denzioso e farsesco: il genera
le Glap è in buona salute e 
Saigon deve trovarsi in ben 
cattive acque per ricorrere a 
cosi basse trovate. 

Quanto alle affermazioni del 
servizi psicologici saigonesi. 
secondo cui anche l'agenzia di 
stampa « Nuova Cina » avreb
be confermato da Pechino la 
morte del generale Glap, l'uf
ficio parigino di questa agen
zia informa che in nessuna 
delle sue trasmissioni ha ri
ferito una tale Informazione. 

Intanto, 1 rapporti diplo
matici amerlcano-nordvletna-
mltl hanno registrato oggi un 
nuovo aggravamento con "11 
rinvio «sine die» della con
ferenza degli esperti, che era 
stata convocata nel giorni 
scorsi, nonostante la brutale 
scalata di violenze e di distru
zioni ordinata da Nixon. 

Nguyen Co Thach, vice-mi
nistro degli esteri della RDV, 
ha posto rapidamente fine al
la seduta di stamattina a Gif-
sur-Yvette, annunciando che 
la sua delegazione rinviava 
a una data da precisarsi gli 
Incontri degli esperti «in ra
gione della situazione estrema
mente grave creata dagli Stati 
Uniti ». 

In una lunga dichiarazione 
rilasciata più tardi alla stam
pa, Nguyen Co Thach, dopo 
avere protestato contro « gli 
attacchi selvaggi e deliberata
mente distruttori dell'aviazio-
zione americana», ha detto: 
«Questi atti di scalata della 
guerra, che tendono a far pres
sione sul governo vietnamita 
durante la trattativa, e la 
mancanza di buona volontà e 
di serietà da parte americana 
danneggiano gravemente i ne 
goziati per un regolamento pa
cifico del problema vietnami

ta. Noi desideriamo regolare 
pacificamente questo proble
ma sulla base della garanzia 
dei diritti nazionali fondamen
tali del popolo vietnamita e 
del diritto del popolo sud-viet

namita all'autodeterminazione. 
Tuttavia, se gli Stati Uniti 
persistono nell'intensificare la 
guerra, il popolo vietnamita 
combatterà fino alla fine per 
l'Indipendenza e la libertà 
della sua patria. Nessuna for
za brutale, nessuna minaccia 
arrogante, nessuna perfida 
manovra potrebbero scuotere 
la nostra ferrea volontà». 

a. p . 

Le controriforme 
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putati) con la partecipazione 
del ministro dei LL.PP. 

Anche nel campo sanitario. 
Andreotti vuole lasciare il se
gno della propria linea. Il te
sto pubblicato ieri da Paese 
Sera, sul quale riferiamo am
piamente a parte, merita giu
stamente la definizione di con
troriforma. La CGIL ha nota
to che esso va a al di là di 
ogni previsione pessimistica». 

Analogo è il caso delle pro
poste di legge per l'Università 
e per la scuoia media supe
riore. In un primo momento. 
era stato annunciato che il 
Consiglio dei ministri avreb
be varato questi provvedimen
ti prima di Natale. Ciò non è 
stato possibile, invece, pro
prio per i contrasti che sono 
scoppiati all'interno della DC, 
della maggioranza di centro
destra, ed anche in seno al 
Consiglio superiore della Pub
blica istruzione, che infatti è 
stato rinviato a gennaio. Un 
ex ministro della Pubblica 
istruzione, l'on. Gul, de. ha 
ammesso nei giorni scorsi che 
l'attuale governo non sarà in 
ogni caso in grado di far pas

sare i progetti Scalfaro in 
Parlamento. Non è escluso. 
d'altra parte, che la questio
ne venga portata anche da
vanti alla prossima riunione 
della Direzione de. 

SINISTRA PSI _ x „ , „ „ „ , 
sentanti della sinistra sociali
sta nella Direzione del Par
tito — Lombardi, Codignola 
e Signorile — hanno diffuso 
ieri una nota molto critica 
nei confronti dell'accordo di 
centro-sinistra firmato dal PSI 
in Sicilia per la Giunta re
gionale. La sinistra socialista 
afferma che l'accordo a è mol
to arretrato e che la sua ac
cettazione da parte della mag
gioranza del Comitato regio
nale del PSI costituisce un 
grave errore politico ». «Sul 
piano politico — afferma la 
nota della sinistra — l'accor
do esprime una linea sbaglia
ta e negativa per l'assenza di 
un chiaro impegno antifasci
sta e per la gravissima after-
mozione di lotta ai "totalita
rismi" che ripropone, con di
verso linguaggio, quella linea 
degli "opposti estremismi" 
contro cui tutto il PSI si è 
sempre battuto». 

L'appello dell'URSS 
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organizzare loro una vita co
mune sulla base della fiducia 
e dell'amicizia e di fondare 
una comunità fraterna dei po
poli». Oggi, afferma il docu
mento, «il mondo intero con
stata che l'ardita idea dei so
vietici, animati e diretti dal 
Partito comunista, è divenu
ta una realtà». 

Nel giorno del cinquantena
rio, prosegue il messaggio 
« vogliamo esprimere il nostro 
vivo riconoscimento ai lavo
ratori di tutti i paesi che ma
nifestano la loro solidarietà 
con il primo Stato socialista 
multinazionale del mondo», a 
coloro che si batterono sotto 
la parola d'ordine « giù le 
mani dalla Russia dei So
viet! ». a coloro che al fianco 
dell'URSS combatterono con
tro il fascismo, a coloro che. 
con il popolo sovietico e gli 
altri paesi socialisti «opera
no per il consolidamento del
la pace». 

Dopo avere sottolineato «le 
trasformazioni sociali senza 
precedenti » che caratterizza
no l'epoca attuale, il documen
to constata: «Da oltre un 
quarto di secolo l'umanità 
non conosce più guerre mon
diali. Tuttavia non c'è spazio 
per la serenità. L'aggressione 
vergognosa degli Stati Uniti 
d'America contro il Vietnam 
prosegue sempre. L'imperiali
smo americano fa trascinare 
con premeditazione la firma 
dell'accordo sulla fine della 
guerra. Esso ha rinnovato I 
bombardamenti feroci nel ter
ritorio della RDV. Milioni di 
civili Innocenti muoiono. Gli 
occupanti israeliani calpesta
no ancora il suolo arabo. I 
regimi coloniali e razzisti 
profanano ancora il nostro 
pianeta, E tutto ciò nell'ulti
mo terzo del ventesimo seco
lo». Confermata la solidarie

tà «ai combattenti contro la 
aggressione imperialista nel
l'Oriente arabo » e « ai popoli 
in lotta contro la dominazio
ne coloniale», il documento 
lancia un solenne appello. 

«Noi chiamiamo i popoli — 
vi si legge — a unire e a in
tensificare I loro sforzi per 
salvaguardare e consolidare 
la pace, per liquidare il pe
ricolo della guerra e 1 foco
lai dell'aggressione imperiali
sta. per fare applicare le de
cisioni dell'ONU sul non ricor
so alla forza nelle relazioni 
internazionali e sull'interdi
zione definitiva delle armi 
nucleari e degli altri mezzi 
di sterminio di massa. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unire e a intensificare i loro 
sforzi in vista di rafforzare 
le posizioni del socialismo, di 
consolidare l'indipendenza dei 
paesi che hanno spezzato le 
catene coloniali e di liquida
re completamente l'oppressio
ne coloniale. 

«Noi chiamiamo 1 popoli a 
unire e a intensificare i loro 
sforzi In vista di liquidare 
la fame, la miseria, l'ingiu
stizia sociale, l'oppressione e 
l'ineguaglianza nazionale. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unire e intensificare i loro 
sforzi in vista di difendere 
i valori culturali e morali 
dell'umanità contro l'ideolo
gia reazionaria, contro il ve
leno del razzismo, dello scio
vinismo e del fascismo. 

«Noi chiamiamo i popoli a 
unire e a intensificare i loro 
sforzi in vista di salvaguarda
re e di restaurare l'ambiente 
naturale ». 

A conclusione. Il messatrglo 
dichiara «a tutta l'umanità» 
che l'URSS «resterà indefet
tibilmente devota al noMte 
ideale dell'amicizia del popoli. 
della libertà e d«1 «talari 
smo ». • 


